
Sergio Zanca

La Feralpi Salò costringe la
regina del campionato a in-
chinarsi in una serata fredda,
mariccadi stelle e di entusia-
smo. L’Alessandria, che divi-
de la testa della classifica col
Cittadella e viene da otto ri-
sultati utili consecutivi, subi-
sce tre gol e una lezioned’alta
classe.
I grigi, stavolta in maglia

rossa, sembrano timidi e im-
pauriti contro una formazio-
ne, quella gardesana, che ri-
trova finalmente le chiavi di
casa, troppo spesso smarrite,
offrendounaprestazionespu-
meggiante. A decidere sono
Maracchi (di testa),Bracalet-
ti (su rigore) e Settembrini,
maè l’intero collettivoa rega-
lare azioni lineari e incisive,
con lanci inprofondità e inse-
rimenti efficaci. Una partita
tra le più belle dell’intera sta-
gione.
Eccoli, nella prima giornata

di ritorno, i due attacchi più
forti (Feralpi Salò 27 reti,
Alessandria26,al paridelPa-
via). Lo scorso 6 settembre,
nella gara inaugurale, i verde
azzurrihannosbancato lo sta-
dio «Moccagatta», battendo
lacompaginediBeppeScien-
za, un ex, col punteggio di 2-1
(a segno Iunco, Guerra e Ro-
mero). La sconfitta, cui è se-
guita quella di Lumezzane, è
costata il posto al tecnico di
Borgomanero, licenziato do-

po appenaquattro partite as-
siemeal viceRobertoGalletti
eal preparatoreatleticoMar-
co Bresciani. Il suo sostituto,
Angelo Gregucci, ha rimesso
le coseaposto, tantodascala-
re gradualmente la classifica,
e arrivare al vertice.

INCOPPAITALIA l’Alessandria
ha eliminato due compagini
di A: il Palermo e il Genoa

Marassi. E lunedì andrà a La
Spezia, con l’obiettivo di pe-
scareunaltro jolly, così da af-
frontare in semifinale colMi-
lan. Forse la mente rivolta a
tale impegno sta alla base di
una prova poco pungente.
AimoDiana è costretto a ri-

nunciareaPinardi, sulla stra-
dadel recuperodopo l’opera-
zione di dicembre al meni-
sco, ma non ancora in piena

efficienza, e a Romero (botta
al polpaccio). La formazione
è la stessa di domenica a Pa-
via (2-2), con un centrocam-
po imperniato sul registaSet-
tembrini. In panchina Cesa-
retti, arrivato dal Pontedera.
In avvio Guerra conclude

debolmente. Al 7’ Bocalon
sciupa un’occasionissima,
non agganciando a due passi
da Caglioni. Al 16’ i padroni

di casa sbloccano conMarac-
chi, che insacca di testa un
traversone di Fabris. Al 25’ il
raddoppio, su rigore, conces-
so per atterramento del lan-
ciatissimoTortori da parte di
Morero. Dagli undici metri
trasforma Bracaletti. L’Ales-
sandria avrebbe l’opportuni-
tà di rimettersi in corsa, ma
Braca calcia a lato, solo da-
vanti al portiere.Nel finale di
tempo Guerra si mangia
due-palle gol. Prima, lancia-
todaBracaletti, spara addos-
so aVannucchi per due volte.
Poi, servito allaperfezioneda
Settembrini, conclude anco-
ra sull’estremo difensore.

ALL’INIZIOdella ripresa l’Ales-
sandria inserisce Marconi e
Celjak al posto di Fischnaller
eMezavilla.Morero rischia il
secondo giallo (e l’espulsio-
ne) per un fallo su Tortori:
l’arbitro loperdona. Il 3-0ar-
riva da Settembrini, con una
sventola da lontano, che fini-
sce all’incrocio. Su angolo di
Bracaletti, Ranellucci spedi-
scealle stelle, daposizione fa-
vorevole, sciupando il 4-0.
Marconi, ex Lumezzane, col-
pisce la traversa su cross di
Celjak. La Feralpi Salò sfiora
ancora il gol con Guerra, su
assist di Maracchi. Per poco
non segna pure il debuttante
Cesaretti (fuori, di testa), arri-
vato martedì. Ora la coppia
di testaAlessandria-Cittadel-
la è a un solo punto. •
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FERALPISALÒ
4-3-3
Caglioni 6
Tantardini 7
Leonarduzzi 7
Ranellucci 7
Allievi 6.5
Fabris 6.5
Settembrini 7.5
Maracchi 7.5
(39’stBertolucci) s.v.
Bracaletti 7
(43’stCesaretti)  s.v.
Guerra 6
(31’stGreco) s.v.
Tortori 7.5
All.:Diana

LegaPro.Primadiritorno
L’onoredell’aperturaè toccatoauna dellebresciane

Maracchifesteggiatodaicompagnidisquadradopoilgolchesbloccailrisultato

GiuseppePasini entra in sala
stampa raggiante: «Non ho
parole -?dice il presidente
della Feralpi Salò -. I ragazzi
hanno offerto una prestazio-
ne superba, sono entrato ne-
gli spogliatoiper complimen-
tarmi con loro e con lo staff
tecnico. Di fronte alla squa-
drapiù attrezzata per vincere
il campionato hanno conqui-
stato un successo limpido, e
piùchemeritato.Sono riusci-
ti a prevalere nettamente sia
sulpiano tecnico cheatletico.
Bravi. Davvero bravi».
Poteva finire addirittura in

goleada: «In alcune occasio-
ni Guerra si è incartato da-
vanti al portiere. Avesse se-
gnato, il divario sarebbe sta-
to ancora più netto. Il nostro
è comunque il miglior attac-
co della Lega Pro, con 30 gol
18 gare disputate. Senza di-
menticare che all’inizio della

ripresa l’arbitroha risparmia-
to il secondogiallo (e, quindi,
l’espulsione) aMorero».
«Ègirato tutto bene -?pros-

egue Pasini-. Ho visto calcio
spettacolo». Alla domanda
se intendemettere sul tavolo

un premio robusto per un ri-
sultato così rotondo, il presi-
dente taglia corto: «Inpassa-
to, quando abbiamo parlato
di premi, è andatamale. Me-
glio stare zitti». Poi si soffer-
masulmercato:«Diventadif-

ficile, adesso,pensareachi ce-
dere. Stanno tutti andando
benissimo. Nelle prossime
oredovremovalutare.Arrive-
rà, comunque,uncentrocam-
pista». E aggiunge: «Peccato
che Romero, infortunato al
polpaccio, debba restare in
tribuna ancora perunpaio di
settimane». E se ne va spriz-
zando euforia.

AIMO DIANA applaude
all’atteggiamento della squa-
drache,dopo ilbrividoprocu-
rato da Bocalon (occasione
sciupata in avvio), «non si è
impaurita,mahasemprecer-
cato di scandire il passo, di-
mostrandodipossederenote-
vole personalità. I ragazzi so-
no stati abili a recuperare pa-
recchi palloni e a penetrare
negli spazi.L’Alessandriagio-
ca con due centrali stretti e i
due esterni molto larghi. Noi

ne abbiamo approfittando,
entrandonei varchi, e colpen-
doli in velocità».
LaFeralpiSalòha finalmen-

te superato il tabù casalingo.
AlTurinaaveva sconfitto sol-
tanto Pordenone eLumezza-
ne, pareggiando col Padova,
e perdendo ben cinque volte:
«Questo bilancio negativo
non mi creava problemi - ri-
batte l’allenatore di Poncara-
le -. L’importante era offrire

una prestazione convincen-
te. Così è stato. E il risultato
ci ha giustamente premiati».
Al termine Diana decide di

concedere alla rosa due gior-
ni di riposo: «Ci ritroveremo
lunedì, prepareremo la tra-
sfertadiBassanoapplicando-
ci condedizionenell’arcodel-
la settimana. Non dovremo
sbagliare nemmeno una se-
duta», conclude. •S.Z.
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FeralpiSalò 3
Alessandria 0

ALESSANDRIA
4-3-3
Vannucchi 6
Vitofrancesco 5
(32’stBoniperti)  s.v.
Sosa 5
Morero 5
Sabato 5.5
Nicco 5
Mezavilla 5.5
(1’stCeljak) 5.5
Branca 5.5
Marras 5.5
Bocalon 5
Fischnaller 5
(1’stMarconi)  6
All.:Gregucci

BracalettifesteggiaconFabrisdopoilgoldelraddoppio

LAPARTITA. Fantastica prestazionedei gardesani,che tornanoavincere al«Turina» controlaprima dellaclasse

FeralpiSalò,nottestellare
Siriaccendelaluceincasa
Conunaprestazionesupersurclassa l’Alessandria,già battutaal debuttoincampionato
Ingol Maracchi , Bracalettisu rigoreeSettembrini: ilprimoposto èsoltanto a un punto

AimoDianasoddisfattoafineincontrotraisuoigiocatori

AndreaSettembriniesultadopoaversegnatoil3-0

Bassano-FERALPI SALÒ sab. 14.00
AlbinoLeffe-Pordenone sab. 15.00
Alessandria-Cuneo sab. 15.00
Cittadella-Pro Patria sab. 15.00
Giana-Renate sab. 17.30
Pro Piacenza-Padova sab. 17.30
Mantova-Sudtirol dom. 15.00
Pavia-Cremonese dom. 17.30
Reggiana-LUMEZZANE lun. 20.30

PROSSIMO TURNO: 24/01/2016

Alessandria 32 18 9 5 4 26 16
Cittadella 32 17 9 5 3 24 17
FERALPI SALÒ 31 18 9 4 5 30 20
Bassano 31 17 8 7 2 22 14
Sudtirol 29 17 8 5 4 22 19
Pavia 27 17 7 6 4 26 17
Pordenone 25 17 6 7 4 23 18
Reggiana 25 17 6 7 4 18 11
Cuneo 23 17 7 2 8 19 17
Padova 23 17 5 8 4 18 16
Cremonese 23 17 5 8 4 15 13
Pro Piacenza 22 17 5 7 5 13 17
Giana 21 17 5 6 6 18 17
LUMEZZANE 19 17 6 1 10 19 21
Mantova 16 17 3 7 7 14 23
Renate 15 17 3 6 8 8 20
AlbinoLeffe 12 17 3 3 11 10 26
Pro Patria 7 17 1 4 12 7 30

FERALPI SALÒ Alessandria 3-0
LUMEZZANE Giana ore 14.30
Pordenone P. Piacenza ore 15.00
Renate Mantova ore 15.00
Cuneo Cittadella dom. 14.00
Pro Patria Pavia dom. 14.00
Padova Reggiana dom. 15.00
Sudtirol Albinolef. dom. 15.00
Cremonese Bassano dom. 17.30

Lega Pro Girone A

SQUADRA P G V N P F S

IN PROGRAMMA OGGI

ILDOPOGARA.Alla fineilpresidente hafatto icomplimentia tuttinegli spogliatoi

Pasinirimaneaboccaaperta
«Siamostatisuperioriintutto»
L’allenatoreDiana: «Siamostati giustamentepremiatidal risultato»

1
IPUNTIDIDISTACCO

DALLACOPPIADI TESTA

GRAZIEALSUCCESSO
NELL’ANTICIPODIIERI,LA
FERALPISALÒÈAUNPUNTO
DALLACOPPIADITESTA
CITTADELLA-ALESSANDRIA

8
IGOLSEGNATI DABRACALETTI

INCAMPIONATO

CONILRIGORESEGNATO
ALL’ALESSANDRIA
BRACALETTIÈDIVENTATO
CAPOCANNONIERESOLITARIO
DELLAFERALPISALÒ

Adisposizione
FERALPI SALÒ: Bavena, Pizza, Codromaz,
Garufi, Ragnoli, Pinardi.
ALESSANDRIA: Nordi, Picone, Sirri, Terigi,
Sperotto, Loviso, Cittadino.
ARBITRO: Prontera di Bologna 6.5
RETI:p.t. 16’ Maracchi (F), 25’ Bracaletti (F)
su rigore; s.t. 5’ Settembrini (F).
NOTE: spettatori 750 circa. Ammoniti Ra-
nellucci (F), Morero, Sosa e Nicco (A). Ango-
li: 3-1. Recupero: 0’ + 2’.
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Alberto Armanini

La parola al campo. Dopo il
duro sfogo di PaoloNicolato,
chegiovedìpomeriggiohadi-
feso il lavorodi società, gioca-
tori e staff del Lumezzane
con una conferenza fiume, la
palla torna a scorrere
sull’erba.Oggial«Saleri» ini-
zia il gironedi ritornodei ros-
soblù.Avversario laGianaEr-
minio. Obiettivo, per dirla
con l’allenatore, «raggiunge-
re la salvezza anche all’ulti-
ma giornata, anche all’ulti-
mo secondo, con ogni mezzo
possibile».
SegiovedìNicolatohagioca-

to la carta dell’orgoglio è sta-
to anche per proteggere lo
spogliatoio da certi spifferi,
per tenere igiocatori«sulpez-
zo»eprovare adevitare che il
ko di domenica a Piacenza
possa trascinare la squadra
nell’incertezza. Un’operazio-
ne sensata e, per certi versi,
doverosa.L’avversario di tur-
no è laGianaErminio, la pri-
masquadradella zonasalvez-
za (21 punti), che in classifica
precede il Lume di due sole
lunghezze.

STANDO alle distanze è uno
scontrodirettochepuò inver-
tire le posizioni in classifica e
ribaltare le prospettive. Stan-
do ai propositi è una gara da
azzannare fin dal primo mi-
nuto. «Siamo pronti a vince-
re tutte le partite o a perderle
tutte - è stato uno dei tuoni
scagliati giovedì da Nicolato
-. Ma lo faremo con la stessa
intensità, lottando dal primo
al novantesimo di ogni gara.
Sono a fianco di questi gioca-
tori, della loro serietà e della
loro integrità e lo farò fino al-
la finedel campionato».Fino
alla fine: è un convinto grido
di battaglia più che uno slo-
gan bianconero preso in pre-
stito.

La trama della gara di oggi,
perquantononscontata, è fa-
cilmente intuibile. Il Lumez-
zane schiuma di rabbia per
aver perso (senza strafarema
nemmeno senza demeritare)
con la Pro Piacenza: è lecito
attendersi una partenza
sprint e un assalto deciso al
fortinomilanese.
La Giana, invece, si trova a

fare i conti con le assenze più
pesanticheci siano.SasàBru-
no, 13 gol nel Brescia

2006-2006, è infortunato e
non sarà certamente della
partita. Andrea Gasbarroni,
ago della bilancia della gara
d’andata, è acciaccato. Senza
le due principali bocche di
fuoco, quindi, i biancazzurri
dovranno impostareunapar-
tita di attesa e ripartenza:
4-5-1, tutti dietro la lineadel-
la palla e buona fortuna.
Perquesto il compitodelLu-

mezzane diventerà ancora
piùdifficile.Lavariazione tat-
tica al 4-3-1-2, in questomo-
mento,potrebbeessereunaz-
zardo. Senza Russini e con
Potenzaprontoapartireè im-
pensabile cheNicolato si affi-
di al 4-3-3, che pure sarebbe
il modulo migliore per allar-
gare le maglie difensive della
Giana e infilare i centrocam-
pisti alle spalle delle punte.

LACHIAVE,allora, potrebbero
essere di nuovo i gemelli del
gol Sarao eCruz. Il brasiliano
si è allenato tutta la settima-
na con il gruppo e dovrebbe
aver di nuovo scavalcato Ba-
cio Terracino nelle gerarchie
di Nicolato. Giocando vicino
a Sarao, ex di turno che vorrà
dimostrare una volta di più il
suo valore, potrà trovare spa-
zio e modo per tornare a col-
pire. A Varas, tra le linee, il
compitodimantenere l’equi-
librio tra le due fasi.
E da Genevier ci si attende

unaprestazionedi grandeso-
stanza e qualità, con la con-
sueta protezione di Baldas-
sin eMancosu.
Nicolato non fa promesse e

nonparladi risultati, dapras-
si. Si limita a un «faremo di
tutto, come ogni volta, per il
risultato massimo». Suona
come una frase di circostan-
zamanon loè.Dopo la confe-
renzadigiovedì è lecitoatten-
dersi un Lume d’assalto. La
salvezza virtuale è a due pun-
ti. Avanti! •
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I PROTAGONISTI. Iduecentrocampistihannosegnatoilprimoeilterzogol

MaracchieSettembrini
«Siamostatigrandissimi»
«Successoinaspettato?
Sapevamodi poterfare
bellafiguracontrouna
avversaria di grande valore»

IlcolpoditestavincentediMaracchi:1-0perlaFeralpiSalò

LASFIDA. Irossoblùinizianoil gironediritorno conuno scontro diretto

Lumezzanealsorpasso
perunabellaspinta
fuoridallazonapericolo
Al «Saleri» la Giana, in zona salvezza con 2 punti in più
L’allenatoreNicolato:« Ciproveremofinoall’ultimo»

FedericoMaracchi ha aperto
la gara con l’Alessandria,
sbloccando il punteggio do-
po un quarto d’ora, e Andrea
Settembrini l’ha chiusa con
un fendente all’incrocio dei
pali. I due sono stati tra i pro-
tagonisti di una serata che ha
regalato ai sostenitori garde-
sani tanti spunti brillanti.
«Fabris ha effettuato un bel

cross, io sono riuscito a pren-
dere il tempo ai difensori -
rammenta Maracchi -. Era
da Bergamo che non segna-
vo,dalladoppiettaall’Albino-
Leffe. Purtroppo l’infortu-
nio, una botta all’osso sacro,
miha tenuto fuori perunme-
se emezzo. Un’autentica sof-
ferenza. Orami sento bene, e
cerco di dare il massimo alla
squadra».
Chissà se qualcuno in casa

gardesana avrebbe pensato

di battere la capolista con un
punteggio così netto: «Sape-
vamo di poter fare bella figu-
ra - replica il centrocampista
-.Abbiamodato tutto. Il risul-
tato avrebbe potuto essere
più ampio».

SABATOunaltro impegnoter-
ribile, a Bassano: «Una gara
tosta, che dovremo affronta-
re con lo stesso spirito. Siamo
in grado di prenderci delle
belle soddisfazioni.Midispia-

ce che Guerra non abbia se-
gnato. Lo avrebbe meritato,
per il gran lavoro svolto».
Settembrini confronta il gol

all’Alessandria con quello
realizzato nel derby: «Quello
al Lumezzane è stato forse
piùutile, dato cheha consen-
tito di andare sul 2-1 e di vin-
cere.Questopuòessere consi-
derato la ciliegina sulla torta.
In verità è stato anch’essode-
cisivo, perché l’Alessandria
non ha più avuto la forza di
reagire. Squadre simili non
sono mai morte, e possono
sempre riaprire la partita. Il
3-0ha rappresentato lamaz-
zata definitiva».
Il centrocampista ricorda

che l’anno scorso, a Pontede-
ra, ha siglato tre gol nell’arco
dell’intero campionato: «Mi
sembra di essere in media -
aggiunge Settembrini -.
L’importante è la prestazio-
ne della squadra. La Feralpi
Salòhaoffertounaprovacon-
vincente, reggendo il pallino
dall’inizio alla fine». •S.Z.
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6CAGLIONI. Pur avendo di
fronte il secondo attacco

più forte del girone, non viene
mai impegnato severamente.
Nel primo tempo Bocalon e
Branca gli sbucano davanti,
masciupanodadistanzaravvi-
cinata. Nella ripresa ordinaria
amministrazione.

7TANTARDINI. Se la vede
con Fischnaller, ex Sudti-

rol, e gli mette le briglie, fre-
nandone qualsiasi slancio. Si
sganciaspessosullafascia,lot-
tandocon tenacia.

7LEONARDUZZI. Bocalon
lo sorprende appena una

volta, scattando sul filo del
fuorigioco (non rilevato), sen-
za segnare. Per il resto il capi-
tanooffreunaprovadinotevo-
le temperamento, fermando
chiunquearrividallesueparti.

7RANELLUCCI. Lottatore
pugnace, è l’unico a rime-

diare l’ammonizione per un in-
tervento rude. Tiene bene la
posizione e respinge qualsiasi
avversario.

6.5ALLIEVI.Sicuroecon-
vincente contro un

Marras guizzante. Assolve il
suocompitocondedizione.

6.5FABRIS. Effettua il
traversone che Ma-

racchi sfrutta, sbloccando il
punteggio. Corre con la solita
generosità. Non molla mai la
presa.

7.5SETTEMBRINI. Svol-
ge il ruolo di Pinardi:

regista arretrato, col compito
di chiudere i varchi. Va su ogni
pallone con decisione e grinta.
Chiude la partita con un fen-
dente da lontano che si insac-
ca proprio all’incrocio dei pali.
Uncolpodicampione.

7.5MARACCHI. Dopo la
doppietta di Berga-

mo contro l’AlbinoLeffe, firma
l’1-0 in acrobazia, deviando da
distanzaravvicinatauntraver-
sone di Fabris. Archiviata la
lunga parentesi dell’infortu-
nio, riprende il posto da titola-
re, fornendo un rendimento
brillante.Lasciagliultimiminu-
tiaBertolucci.

7BRACALETTI. Trasforma
il rigore del 2-0. Si rende

pericoloso in ripetute circo-
stanze, assumendo la posizio-
ne del rifinitore. Rendimento
costante,esuritmielevati.La-
sciaaCesaretti,giuntomarte-
dìda Pontedera.

6GUERRA. Solo davanti al
portiere, sciupa tre occa-

sionissime. Si rende comun-
queutilesgobbandoinunduro
lavoro, per aprire i corridoi ai
compagni che arrivano da die-
tro.Sfinito, lascia aGuerra.

7.5TORTORI. Quando
punta verso l’area av-

versariadiventa incontenibile.
Con una splendida volata, si
procurailrigoredacuiscaturi-
sceil2-0.

SERVIZIOFOTOLIVE/Filippo Venezia-Simone Venezia

Bracalettitrasformailrigoredel2-0:èil25’delprimotempo

LabellissimaconclusionediSettembrinichefruttaildefinitivo3-0

PaoloNicolato,tecnicodelLume

“ Saròafianco
diquestigiocatori
edellaloro
integritàfino
afinecampionato
PAOLONICOLATO
ALLENATOREDEL LUMEZZANE

•SE.ZA.

Fabris-Settembrini:chegioia

Lepagelle

Sfatatoiltabù
del«Turina»

Terzavittoriacasalinga(in9
partite)perlaFeralpiSalò,cheal
«Turina»,primadell’Alessandria,
avevabattutosoltanto
LumezzaneePordenone,

entrambeper2-1.Ilbilancio
internoparlaanchediunpareggio
ebencinquesconfitte.In
trasfertamusicadiversa:6
successie3pareggiin9incontri.

ConAimoDianaallaguida,
inoltre,lasquadragardesana
viaggiaaunritmoelevato:19
puntiin9partite.Ilsuo
predecessore,MicheleSerena,

erastatoesoneratoconbottino
di12puntiin9incontri.Ilcambio
finorahadatofrutticopiosi
epermetteallaFeralpiSalò
dilottareperlapromozione.
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